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LA TIVÙ
CHE CAMBIA

«Così rinnoviamo Tv2000
Fatti, storie e interattività»
DI ANGELA CALVINI

v2000 quest’estate si rinno-
va per coinvolgere maggior-
mente lo spettatore: sarà an-

cor più una rete interattiva, fatta di rac-
conti, di stretta attualità e di approfondi-
menti. Una tv di compagnia a 360 gradi».
Dino Boffo,  direttore dell’emittente dei
cattolici italiani  prepara con entusiasmo
Tv2000 a un ulteriore salto di qualità, che
verrà confermato dai nuovi palinsesti au-
tunnali. I programmi, però, verranno in-
seriti in una «cornice» assolutamente in-
novativa che farà da collante fra i vari ar-
gomenti, che la trasformerà, come sotto-
linea Boffo, «in una vera tv di flusso». 
In pratica, dal 4 luglio si avvia un nuovo
spazio suddiviso in 5 parti della giornata,
una sorta di maxi-contenitore dal titolo
significativo: Nel cuore dei giorni. Un to-
tale di 4 ore di racconti e approfondimenti
sui temi quotidiani, in onda dal lunedì al
sabato alle 9.10, 11, 15, 17.15 e 19.25. La do-
menica andrà in onda «il meglio di». Sei
giornalisti si alterneranno alla conduzio-
ne, mentre tutti i 30 giornalisti dell’emit-
tente saranno continuamente coinvolti. 
«Spingiamo il nostro telespettatore ad an-
dare in profondità in ciò che accade gior-
no per giorno senza fermarsi alle appa-
renze, puntando all’anima» spiega Boffo.
Il direttore di Tv2000 precisa quindi che
«tutti gli argomenti ci interessano e ver-

T«
ranno affrontati diversi filoni: la storia, la
geografia, il passato. Arriveremo anche a
sfiorare il gossip. Ma la nostra ottica sarà
sempre quella di cristiani, di persone che
nella realtà quotidiana percepiscono il
"Mistero" e affrontano la vita con meravi-
glia e gratitudine». 
Per questo sempre più voce verrà data al
pubblico attraverso l’interattività. «Vo-
gliamo che lo spettatore entri dentro la tv:
lo invitiamo a scrivere, a inviare mail e a
intervenire soprattutto con la webcam. A-
priamo una finestra importantissima per

le diocesi e le parrocchie. Con la tecnolo-
gia, le possibilità sono immense». Il primo
obiettivo è la Gmg di agosto: «La nostra e-
mittente è la tv di riferimento della Chie-
sa italiana – spiega Boffo –. Sarà un ap-
puntamento entusiasmante anche per il
telespettatore». 
I dettagli tecnici li spiega quindi Paolo Tag-
gi, storico autore di trasmissioni per la Rai
e per Tv2000. «Nel cuore dei giorni sarà un
format tutto nuovo – dice –. Non è il sem-

plice contenitore in cui si susseguono ru-
brichette varie, ma uno spazio "vivo" che
farà da collante per i programmi della gior-
nata. Tutto ruoterà intorno a un grande
studio polifunzionale, molto flessibile, i-
deato da Francesca Montinaro, scenogra-
fa delle Invasioni barbariche e di Vieni via
con me. La supervisione alla regia sarà di
un nome storico, il regista Duccio Forza-
no». Ma cosa si vedrà nei vari spazi du-
rante la giornata? «Ci saranno 22 diversi fi-
loni di racconto che si alterneranno: gli al-
tri, la politica, i segni, la storia, ecc. Ma an-
che tanta attualità legata agli argomenti
di giornata. Per esempio, il 4 luglio parle-
remo dell’Independence Day visto dagli
studenti italiani in America – spiega Tag-
gi –. Ci saranno poi rimandi ai film, alle
rubriche e ai programmi della giornata e
uno spazio aperto agli ospiti di passag-
gio». 
Nel caso, poi, accadesse qualcosa di im-
portante, la struttura giornalistica è pron-
ta ad allargare i suoi spazi, come aggiun-
ge il direttore delle news di Tv2000 Stefa-
no De Martis: «Anche il Tg2000 delle 19.40
subirà profondi mutamenti. Darà ancora
più spazio ai risvolti positivi anche nei
drammi e ampio spazio alle buone noti-
zie». Insomma, si sta preparando la vera
rivoluzione d’autunno. «I tempi sono ma-
turi – conclude Dino Boffo –. Ora, col di-
gitale, arriviamo davvero nelle case di tut-
ti gli italiani».

DI TIZIANA LUPI

he la politica si occupi di tv non è certo cosa nuova.
La novità, però, è che per la prima volta la politica,
nella fattispecie la Camera dei deputati, ha ospita-

to ieri la presentazione del volume annuale dell’Osserva-
torio Media del Moige Un anno di zapping. Guida critica
ai programmi televisivi 2010-2011 (Edizioni Magi). Lo ha
fatto attraverso il presidente della Camera Gianfranco Fi-
ni che ha parlato del libro come di «un punto di riferimento
per famiglie e genitori per controllare cosa propone la tv».
Perché, ha aggiunto, «la qualità deve essere l’unica stella
polare del servizio televisivo». Ma nell’anno in questione
lo è stata davvero? Non molto, a guardare i dati, anche se
sembrano essere stati fatti piccoli passi avanti.
Degli oltre cento programmi andati in onda in fascia pro-
tetta sui canali generalisti digitali e satellitari analizzati dal
Moige, da un punto vista tecnico, ma anche psicologico,
dei contenuti trasmessi, soltanto 22 sono stati promossi a
pieni voti, mentre 12 sono stati bocciati senza riserve. Gli
altri si collocano nel mezzo, a seconda degli spunti positi-
vi o negativi offerti. Qualche titolo: tra i programmi meri-
tevoli dell’ambita "conchiglia" del Moige ci sono 6 in cam-
mino, Un passo dal cielo (la fiction con Terence Hill nei
panni di una guardia forestale), Sotto il cielo di Roma (la
fiction su Papa Pio XII) e Chi vuol esser milionario? di Gerry
Scotti che, presente in sala, ha detto di cercare di «fare al
meglio il mio lavoro, senza dimenticare mai di essere pri-
ma di tutto un padre». Tra i "puniti" dal Moige con un "bi-
doncino", innanzitutto reality come Grande Fratello e L’i-
sola dei famosi, ma anche programmi come Chi ha inca-
strato Peter Pan? e Wild - Oltrenatura per i messaggi vei-
colati e la presenza di elementi problematici per la visio-
ne dei bambini.
Novità di quest’anno, la sezione dedicata ai cartoni ani-
mati perché, spiega la psicologa Anna Oliverio Ferraris,
«spesso vengono erroneamente stimati tutti idonei ai mi-
nori, senza considerare che ci possono essere scene che i
più piccoli faticano ad assimilare, non tanto sul piano in-
tellettivo, quanto su quello emotivo».
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Tv2000 dal 4 luglio presenta il
nuovo contenitore «Nel cuore dei

giorni» che rende l’emittente dei
cattolici italiani più interattiva e

legata all’attualità

rapporto su tv e minori
Il Moige boccia Isola e GF
Bene Scotti e Hill forestale

anticipazioni
Il direttore Dino
Boffo: «Dal 4 luglio
nuovi spazi dedicati
a storie, interviste e
news. E dall’autunno
tante grosse novità»

L’EMITTENTE

DAL 1998 È LA TV DEI
CATTOLICI ITALIANI
Tv2000 è l’emittente dei
cattolici italiani, nata nel 1998
come Sat2000. È visibile sul
canale 28 del digitale
terrestre, sul canale 801 di
Sky, sulla piattaforma TivùSat
e in streaming sul sito
www.tv2000.it. Tv2000,
diretta da Dino Boffo, è una
emittente che va oltre i
luoghi comuni. È per chi
crede e per chi cerca. Una tv
che rende fruibile a tutti
l’attività e il magistero del
Papa, che sa raccontare i
grandi eventi ecclesiali, ma
anche la vita quotidiana delle
comunità locali, delle
parrocchie, dei missionari.
Una tv che offre ogni giorno
la celebrazione dell’Eucaristia
e la recita del Rosario, ma
che al tempo stesso propone
documentari, inchieste,
rubriche di cinema, teatro,
libri, attualità e frequenti
notiziari. (A.Cal.)

Allo Sferisterio si sfidano «Destino e libertà»
con Verdi, Mozart e il debutto della danza Battiato: «In tour sprono l’Italia»

empre più "festival" la
breve ma intensa
stagione dello

Sferisterio di Macerata.
Dopo la grande svolta
coincisa sei anni or sono
con l’inizio della direzione
artistica di Pier Luigi Pizzi,
la rassegna ha sempre
riservato delle novità al suo
pubblico. Quest’anno c’è il
debutto della danza che
avviene proprio a chiusura
del cartellone (11 agosto)
con l’esibizione di Svetlana
Zakharova attorniata dalle
étoiles del Bolshoi Ballet.
Com’è ormai consuetudine
il festival si svolge
all’insegna di un  tema-
guida che quest’anno è
«Libertà e destino».

S Spiegherà tutto il filosofo
Massimo Cacciari in una
conferenza nel pomeriggio
del 22 luglio, a tre ore
dall’inizio della prima
opera in programma, Un
ballo in maschera,
considerata tra i capolavori
della maturità di Verdi, che
Pizzi (è sua la regia) ha
trasferito nel nostro tempo,
ambientandola
nell’America kennediana.
Sul podio Paolo Carignani;
giovani ma affermati gli
interpreti (Stefano Secco,
Marco Di Felice, Teresa
Romano). L’indomani
ancora Verdi (un modo per
ricordare il 150°
dell’Unità): Rigoletto con la
direzione di Andrea

Battistoni e la regia di
Massimo Gasparon.
Protagonista Giovanni
Meoni, sua figlia Gilda è
Desirée Rancatore e il duca
di Mantova Ismael Jordi.
Terza opera, sul
palcoscenico del Lauro
Rossi, la mozartiana Così
fan tutte che Pizzi dirige
due anni dopo un suo Don
Giovanni. Sul podio
Riccardo Frizza e fra gli
interpreti Carmela
Remigio, Ketevan
Kemoklidze, Andreas Wolf
e Andrea Concetti. Altri
spettacoli hanno per
oggetto una «Festa
Monteverdiana e «Il tempo
di Mahler.

Virgilio Celletti

on c’è
voglia di
revival nel

Franco Battiato che
battezza il proprio
nuovo tour
(debutto il 15 luglio
a Roma) con Up
patriots to arms!,
canzone di
trent’anni fa. Anzi,
non per nulla
aggiunge al titolo

un punto esclamativo. Battiato vuole
rivendicare all’arte il diritto di denunce
civili e il dovere, però, di far politica solo in
senso alto. «Non parlerò mai di destra o
sinistra. Ma in questo brano scritto nell’80
ho trovato una rabbia corrispondente a
quella che ho per l’oggi. Vorrei dire di
svegliarci, senza fare come altri colleghi,

N scesi in campo nelle campagne elettorali.
Solo facendo il mio mestiere». È un
Battiato in gran spolvero, quello che in un
ristorante di Milano va sempre più a fondo
nello spiegare il senso di un’arte da usare
per scuotere le coscienze. «Dovremmo
svegliarci su molti fronti, stavolta credo
proprio sia il caso di farsi sentire. Confesso
che ho sempre apprezzato lo Ionesco che
gridò ai contestatori del Sessantotto:
"Sarete i servi del potere di domani". Aveva
ragione. Però vedere oggi adunate di
piazza trans-partitiche e precari
manifestare per il lavoro mi ha coinvolto
emotivamente. Sono con loro, da artista».
Così che il tour (22 date fino al 15
settembre, a Torino) farà rivivere brani dai
testi forti quali Auto da fé, Il ballo del
potere, Shock in my town e Inneres auge,
accanto a La cura o Summer on a solitary
beach, «con allestimento rock-techno,

quartetto d’archi e band». E con la
speranza che qualcosa cambi? Non è
disarmante che sia attuale Up patriots to
arms? «Per me ci sono segnali di risveglio.
E purtroppo certe denunce sarebbero
andate bene anche nell’antica Grecia o nel
basso impero romano. L’uomo ripete
spesso gli errori». Dopo il tour, Battiato
inciderà su cd con la Royal Philharmonic
Orchestra l’opera Telesio, indi si dedicherà
a un film su Händel. «Che non è velleità
intellettuale, ma un altro modo di dire
qualcosa a coloro che riuscirò ad
emozionare. Händel era un genio, ma
anche un uomo libero, rischiò la
ghigliottina dicendo "Vergogna" al re in
ritardo a un concerto. Anche facendo
conoscere eccellenze come queste, posso
esercitare il mio mestiere, nel modo che
reputo per me davvero corretto».

Andrea Pedrinelli

Franco Battiato
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L’autore Taggi: «Il nuovo
format "Nel cuore dei
giorni" collegherà tutti i
programmi». De Martis:
«Anche Tg2000 cambierà»

Clooney-Canalis, addio mediatico
embrava una coppia da film (e più
di uno sospettava se non proprio

dell’esistenza un copione per lo
meno di un menage fin troppo
perfetto per il tritacarne dei media
gossippari). Un’amore improvviso,
romantico come pochi. L’idillio sul
lago. Nugoli di paparazzi. L’accoglienza
a Hollywood. E l’attesa dei fiori
d’arancio. Mai arrivati – e che mai
arriveranno. Quello tra George
Clooney ed Elisabetta Canalis è un
sogno da rotocalco durato due anni
che si è infranto ieri nei cocci di
vetro di un comunicato stampa
freddo come il metallo: «Non stiamo
più insieme, è difficile e molto
personale, per questo speriamo che
venga rispettata la nostra privacy».
Punto e a capo. Archiviata la storia
negli annali del gossip (giusto per la
cronaca, una lite avrebbe determinato

S la fine di un rapporto, stando ai "bene
informati", ormai logoro), ora le
riviste torneranno a fantasticare sugli
affetti dello scapolo più ambito del
mondo. Intanto la parte per fortuna
più interessante della vita di Clooney,
quella come uomo di cinema,
continua ad avere a che fare con
l’Italia. È stato infatti confermato che
il nuovo film da lui firmato come
autore e regista aprirà il 31 agosto la
Mostra del cinema di Venezia. «The
Ides of March» (Le idi di marzo) è un
film politico (come già «Good Night,
and Good Luck» in concorso al Lido
nel 2005) ambientato durante una
campagna elettorale per le primarie
del Partito Democratico americano.
Ma scommettiamo che in conferenza
stampa qualcuno domanderà al bel
George che fine ha fatto l’amore per
"Eli"? (A.Bel.)

Fazio: con Saviano
«Vieni via con me»
ma non sulla Rai

MILANO. «Ho un accordo
con la Rai per rifare, e ne
sono molto felice, per i
prossimi tre anni "Che
tempo che fa" e speciali per
Rai3. "Vieni via con me" –
che peraltro la Rai non ha
mai chiesto salvo Rai3; in
questi sette mesi nessuno ha
mai contattato Saviano – mi
è stato concesso di farlo
altrove». Lo ha detto, ieri
sera a Milano, il conduttore
Fabio Fazio che non ha però
specificato se il programma
si farà su Sky o su La7 o
magari su una piccola
emittente: «Si saprà nei
prossimi giorni», ha ribadito.
«È una deroga, in termini
tecnici, per quattro puntate
– ha aggiunto il conduttore. 

«Panorama» rivela:
Vasco contro multe
a chi guida ubriaco

MILANO. Autogol al Meazza
per Vasco Rossi. Pienone di
pubblico ai suoi concerti
milanesi, ma imbarazzante
sortita prima del concerto a
San Siro del 16 giugno. In
quell’occasione Vasco avrebbe
parlato, secondo un articolo
pubblicato oggi da
«Panorama», della «libertà di
ubriacarsi». Secondo il
settimanale, che con un "tag"
permette ai lettori di vedere
le immagini di Vasco sul palco
e di ascoltarne il discorso, il
cantante ha criticato le
sanzioni per chi viene trovato
ubriaco al volante. «Sono leggi
sulle intenzioni», ha detto il
cantante secondo quanto
riferisce «Panorama», una
«vergogna».

Titolo già depositato in Siae: nuova
tegola su inedito di Battisti e Mogol

ROMA. «Il Paradiso non
è qui» e non lo sarà
neppure per la Siae. Nella
vicenda dell’inedito di
Lucio Battisti, al centro del
«Premio Mogol» in onda
stasera su Raiuno alle ore
23.35, emerge un altro
aspetto curioso. Il brano
non potrà infatti essere
depositato alla Siae come

vorrebbe Mogol, autore del testo. Tre anni fa, nel 2008,
un autore, Vito Berteramo, ha depositato infatti alla Siae
un brano con lo stesso titolo, tuttora visibile su youtube.
Nulla a che fare con il brano di Battisti e di Mogol, che
non l’aveva mai depositato perché la vedova di Battisti
era contraria. «È un danno ulteriore – commenta Mogol
– che si aggiunge a quello più grave: impedire alla gente di
ascoltare una delle più belle canzoni che ho scritto».
Stasera, dunque, niente inedito di Battisti, cantato da Ron,
al «Premio Mogol»? «La diffida (da parte della vedova
Battisti, ndr) a eseguirla c’è, ma ci sarà una sorpresa».


